
LA CALMA DOPO LA TEMPESTA 

 

 Stasera regna calma e silenzio a Bomoanga 
e la  luna piena splende in cielo. Tutte le 
strutture di  accoglienza sono state smantellate. Il 
cortile è  stato rastrellato e ripulito da carte e 
rifiuti.  Anche il gattino della missione è 
riapparso sulla  porta di casa. Solo i festoni 
colorati continuano a  sventolare al vento a 
ricordare l’evento appena  passato.  
 

 Mai il villaggio di Bomoanga aveva visto tanta 
 gente affluire in un solo giorno: sinceramente 
non  saprei stimarne il numero. La nuova chiesa ha 
 posti a sedere per 400 persone, ma fuori ce 

n’erano ancora di più. L’équipe di ristoro mi ha appena portato il rapporto di spese e doni 
ricevuti. Grande la mobilitazione e la generosità della nostra gente che ha contribuito con 
doni in natura. A tutti i convenuti è stato offerto il pranzo: 8 sacchi di riso da 50 kili e 
almeno due grossi pezzi di carne che qui è il simbolo della festa. Sono stati serviti 174 
polli, 20 faraone, 24 capre, 1 montone, 1 maiale e una mucca. Da contorno la danza che 
ha marcato la vigilia, il pomeriggio della domenica e la notte fino alle 5 del mattino. Dopo 
la messa di ringraziamento di lunedì mattina per gli addetti ai lavori, tutti sono rientrati a 
casa, stanchi ma contenti. 
   
Ad maiorem Dei gloriam 
All’ingresso della nuova chiesa c’è un battistero a forma di croce greca. Ad indicare che il 
battesimo è la porta d’ingresso nella chiesa. Tanti i simboli che arricchiscono la nuova 
chiesa: 12 pilastri, 12 vetrate colorate in plexiglass e 12 finestre a soffietto. La chiesa è 
dedicata allo Spirito Santo: un medaglione sovrasta l’altare e rappresenta la colomba, da 
cui partono 7 raggi colorati e una pioggia di gocce di acqua, di fuoco e di sangue a 
ricordare che la Pentecoste continua oggi ancora attraverso il dono del battesimo, della 
cresima e a volte del martirio. Sulla facciata ci sono 7 finestre su cui vorremmo 
(prossimamente) disegnare i 7 doni dello Spirito Santo. Sulle sette porte che danno 
accesso alla chiesa invece abbiamo già fatto disegnare le 7 opere di misericordia 
corporale. I 7 sacramenti sono pure richiamati sulle inferriate basse della chiesa a 
ricordare che la chiesa è sacramento di salvezza.  L’altare, l’ambone, il porta lampada  e 
la croce che sovrasta l’altare sono state fatte con gli strumenti di lavoro dei nostri 
contadini. Nella messa di benedizione abbiamo dato particolare risalto alla 
intronizzazione della Parola di Dio che, dopo la proclamazione, è stata riposta nel 
“buabuali” (piccolo granaio domestico) accanto al tabernacolo. In ogni casa gurmancé la 
donna custodisce  nel granaio domestico il necessario per il cibo quotidiano e le cose a lei 
più care e segrete. La Parola di Dio è il nostro nutrimento quotidiano. Così pure è stato 
particolarmente curato l’angolo della preghiera e dell’adorazione presso il tabernacolo: 
una tenda vi dà accesso in memoria di quella che accompagnava il popolo di Israele nel 
cammino verso la terra promessa.  
 

La chiesa è fatta, ma il più resta da fare  
Molti i commenti positivi. Anche musulmani e non-cristiani hanno voluto vedere la chiesa 
e fatto apprezzamenti. Ciò che è bello, non ha bisogno di pubblicità. E il nostro Dio è il 
Bello, il Bene, il Buono che parla al cuore di ogni uomo in forme e modi diversi; l’arte 
sacra ne è una espressione. Così la fede, ha una forza propria di attrazione e il Cristo 
crocifisso ha attirato a sé il mondo dall’alto della croce irradiando sempre e solo il Bene. 



Questa la missione che ci attende: dire e dare a tutti le tre B. Il più resta da fare 
dunque…  la missione continua ! 
Benedizione dalla Basilica di Bomoanga 
 

Fraternamente  
p. gigi  
 

P.S. Un particolare grazie ai 3 madignanesi in 
visita a Bomoanga per un mese. La sorella 
Cleme ha arricchito la tavola con tortelli 
cremaschi e affetto fraterno. Il marito 
Daniele ha rifatto l’impianto elettrico della 
chiesa e riparato ogni cosa. L’amica Graziella 
ha assicurato torte e pulizia ad ogni angolo 
della Missione. Le molte foto prese 
aiuteranno a documentare e a raccontare agli 
amici un mese di immersione in questa realtà 
di missione. Grazie della vostra visita!    
 
 


